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SEDE REFERENTE

Martedì 10 maggio 2022. — Presidenza
della presidente della IX Commissione, Raf-
faella PAITA.

La seduta comincia alle 13.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto

d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica.

C. 1357 Butti, C. 2188 Capitanio, C. 2679 Zanella e

C. 3407 Liuzzi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

Le Commissioni proseguono l’esame delle
proposte di legge in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 marzo 2022.

Raffaella PAITA (IV), presidente, comu-
nica di avere conferito la funzione di re-
latrice per la IX Commissione alla deputata
Elena Maccanti.

Avverte che il Comitato ristretto ha con-
cluso i propri lavori predisponendo un te-
sto unificato, che è stato anticipato nella

giornata di ieri ai componenti delle Com-
missioni ed è in distribuzione.

Riferisce che le relatrici propongono di
adottare il testo unificato come testo base
per il seguito dell’esame.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice per la VII Commissione, a nome anche
della relatrice per la IX Commissione, ri-
ferisce sinteticamente sul lavoro svolto dal
comitato ristretto. Precisa che il comitato
ha lavorato sui testi delle quattro proposte
di legge (C. 1357 Butti, C. 2188 Capitanio,
C. 2679 Zanella e C. 3407 Liuzzi) giun-
gendo ad una proposta di testo unificato
quale prima bozza condivisa di lavoro sul
tema della tutela del diritto d’autore sulle
reti elettroniche, che si riconferma di par-
ticolare delicatezza e importanza. Segnala
che il comitato ristretto propone alle Com-
missioni un testo asciutto, composto da 8
articoli, che intende intervenire sugli eventi
in diretta relativi a manifestazioni sportive,
contenuti audiovisivi e multimediali, pre-
vedendo a questo fine tempi di intervento
molto più rapidi rispetto ad ora, ampliando
a tal fine i poteri dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni. Avverte che si
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è tenuto conto delle norme intervenute nel
frattempo che hanno reso datati alcuni
interventi previsti negli articolati, a propo-
sito del diritto d’autore, e del Digital Service
Act, risultato del trilogo in sede europea
sulle piattaforme.

Passando a una sommaria descrizione
dell’articolato, riferisce che l’articolo 1 reca
i principi. L’articolo 2 prevede il potere di
intervenire da parte dell’Autorità con una
procedura semplificata in caso di reitera-
zione degli illeciti, con provvedimenti cau-
telari abbreviati adottati inaudita altera parte,
che è un’estensione dei poteri dell’Autorità.
L’articolo 3 precisa che il contrasto è anche
alla pirateria cinematografica, audiovisiva
ed editoriale. L’articolo 4, particolarmente
legato alla sensibilità della Commissione
cultura, prevede campagne di comunica-
zione e sensibilizzazione sul tema del va-
lore della proprietà intellettuale per con-
trastare l’abusivismo, anche come parte
integrante dei programmi scolastici e del-
l’educazione alla cittadinanza digitale. L’ar-
ticolo 5 prevede l’uso di strumenti finan-
ziari quali la richiesta di informazioni agli
istituti di credito per individuare i proventi
degli illeciti. L’articolo 6 incrementa le san-
zioni penali previste a fronte della respon-
sabilità amministrativa degli enti. L’articolo
7 prevede la modifica del regolamento del-
l’AGCOM in materia di tutela del diritto
d’autore sulle reti di comunicazione elet-
tronica per adeguarlo alle disposizioni pre-
viste dal nuovo testo. L’articolo 8 dispone la

copertura dei costi amministrativi e finan-
ziari aggiuntivi, aumentando di un milione
di euro l’entrata delle contribuzioni previ-
ste dalla legge n. 266 del 2005.

Conclude evidenziando che, a suo av-
viso, si tratta di un buon risultato, frutto di
un onesto lavoro di mediazione a fronte di
quella che si riconferma una grave proble-
matica per tutta la filiera produttiva e
distributiva il cui valore commerciale ed
autoriale rischia di essere distrutto.

Raffaella PAITA (IV), presidente, ringra-
zia le relatrici per il prezioso lavoro di
sintesi svolto.

Pone quindi in votazione la proposta di
adottare come testo base il testo unificato
predisposto dal comitato ristretto.

Le Commissioni deliberano l’adozione
del testo unificato come testo base (vedi
allegato).

Raffaella PAITA (IV), presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 10 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.15.
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ALLEGATO

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita
di contenuti tutelati dal diritto d’autore mediante le reti di comuni-
cazione elettronica. C. 1357 Butti, C. 2188 Capitanio, C. 2679 Zanella

e C. 3407 Liuzzi.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Art. 1.

(Princìpi)

1. La Repubblica, in attuazione degli
articoli 41 e 42 della Costituzione, dell’ar-
ticolo 17 della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Unione Europea e dei princìpi con-
tenuti nella Convenzione Unesco sulla pro-
tezione e la promozione della diversità delle
espressioni culturali, fatta a Parigi il 20
ottobre 2005, coerentemente con il quadro
giuridico europeo:

a) riconosce, tutela e promuove la
proprietà intellettuale in tutte le sue forme,
come strumento di stimolo dell’innova-
zione, della creatività, degli investimenti e
della produzione di contenuti culturali, an-
che di carattere digitale;

b) tutela il diritto d’autore e le situa-
zioni giuridiche allo stesso connesse da
ogni violazione e illecito, compresi quelli
perpetrati mediante l’utilizzo di reti di co-
municazione elettronica;

c) assicura alle imprese, agli autori,
agli artisti e ai creatori adeguate forme di
sostegno, anche economico, per agevolare
la produzione e l’internazionalizzazione delle
opere dell’ingegno;

d) prevede opportune forme di respon-
sabilizzazione nei confronti degli interme-
diari di rete, al fine di rendere maggior-
mente efficaci le attività di contrasto alla
pirateria e alla contraffazione.

Art. 2.

(Provvedimenti urgenti e cautelari dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni

per la disabilitazione dell’accesso a conte-
nuti illeciti)

1. L’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, con proprio provvedimento, può
ordinare ai prestatori di servizi, compresi i
prestatori di accesso alla rete, di disabilitare
l’accesso ai contenuti illeciti mediante il
blocco della risoluzione DNS dei nomi di do-
minio, e il blocco all’instradamento del traf-
fico di rete verso gli indirizzi IP.

2. Con il provvedimento di cui al comma
1, l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni ordina anche il blocco futuro di ogni
altro nome di dominio, sotto dominio o di
ogni altro indirizzo IP che, attraverso qual-
siasi variazione del nome o della semplice
declinazione o estensione (cd. Top Level Do-
main), consenta l’accesso ai medesimi conte-
nuti abusivamente diffusi ai sensi del citato
comma 1 o a contenuti della stessa natura.

3. Nei casi di gravità e urgenza, che riguar-
dino la messa a disposizione di contenuti in
diretta o assimilabili, con provvedimento
cautelare abbreviato, adottato inaudita al-
tera parte, l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni ordina ai prestatori di servizi,
compresi i prestatori di servizi di accesso
alla rete, di disabilitare l’accesso ai contenuti
trasmessi abusivamente mediante blocco dei
nomi a dominio e degli indirizzi IP ai sensi
dei commi 1 e 2. Il provvedimento è adottato
a seguito della richiesta da parte del titolare
dei diritti o dei suoi aventi causa, ai sensi del
comma 4. In caso di eventi in diretta o assi-
milabili, il provvedimento è adottato, notifi-
cato ed eseguito prima della diretta o al più
tardi nel corso della medesima e, per gli
eventi assimilabili, prima della loro prima
trasmissione o al più tardi nel corso della
medesima. L’Autorità per le garanzie nelle
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comunicazioni, con proprio regolamento, di-
sciplina il procedimento cautelare abbre-
viato di cui al presente comma, assicurando
strumenti effettivi di reclamo al soggetto cui
il provvedimento è destinato.

4. Il titolare dei diritti o i suoi aventi causa,
al fine di impedire la fruizione illegale dei
contenuti da parte degli utilizzatori finali,
presentano all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni la richiesta di immediato
blocco della risoluzione DNS dei nomi di do-
minio e blocco dell’instradamento del traf-
fico di rete agli indirizzi IP, anche congiunta-
mente. Il titolare dei diritti o i suoi aventi
causa devono allegare alla richiesta la rela-
tiva documentazione, che può consistere in
una lista dei nomi di dominio e degli indi-
rizzi IP attraverso i quali vengono resi dispo-
nibili i contenuti diffusi abusivamente. Tale
lista può essere aggiornata periodicamente
da parte del titolare dei diritti o dei suoi
aventi causa e comunicata direttamente da
parte di questi ultimi ai soggetti destinatari
del provvedimento dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, che devono provve-
dere immediatamente alla relativa rimozione
o disabilitazione.

5. Il provvedimento di disabilitazione di
cui al comma 1 deve essere notificato imme-
diatamente dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni ai prestatori di servizi di ac-
cesso alla rete, ai titolari dei diritti o ai loro
aventi causa richiedenti il provvedimento
medesimo, ai motori di ricerca e ai fornitori
di servizi della società dell’informazione
coinvolti a qualsiasi titolo nell’accessibilità
al sito web o ai servizi illegali, nonché alla
European Union Internet Referral Unit del-
l’Europol. Il prestatore di servizi di accesso
alla rete, il motore di ricerca e i fornitori di
servizi della società dell’informazione coin-
volti a qualsiasi titolo nell’accessibilità al sito
web o ai servizi illegali eseguono senza alcun
indugio e in tempo reale il provvedimento
dell’Autorità disabilitando la risoluzione
DNS dei nomi di dominio e l’instradamento
del traffico di rete verso gli indirizzi IP, an-
che congiuntamente, indicati nella lista di
cui al comma 4 o comunque adottando le
misure tecnologiche e organizzative necessa-
rie a rendere non fruibili i contenuti tra-

smessi abusivamente da parte degli utilizza-
tori finali.

6. L’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni trasmette alla procura della Re-
pubblica presso il tribunale di Roma l’elenco
dei provvedimenti di disabilitazione adottati
ai sensi del presente articolo, con l’indica-
zione dei prestatori e degli altri soggetti a cui
tali provvedimenti sono stati notificati. I de-
stinatari dei provvedimenti informano senza
indugio la medesima procura della Repub-
blica di tutte le attività svolte in adempi-
mento dei predetti provvedimenti e comuni-
cano ogni dato o informazione nella loro di-
sponibilità che possa consentire l’identifica-
zione dei fornitori abusivi.

Art. 3.

(Misure per il contrasto della pirateria ci-
nematografica, audiovisiva o editoriale)

1. Al comma 1 dell’articolo 171-ter della
legge 22 aprile 1941, n. 633, è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

« h-bis) abusivamente esegue la fissa-
zione, in tutto o in parte, di un’opera cinema-
tografica, audiovisiva o editoriale, con le mo-
dalità stabilite dal comma 1 dell’articolo 85-
bis del testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, ovvero effettua la riproduzione,
l’esecuzione o la comunicazione al pubblico
della fissazione abusivamente eseguita ».

Art. 4.

(Campagne di comunicazione e sensibilizza-
zione)

1. All’articolo 27, comma 1, lettera h),
della legge 14 novembre 2016, n. 220, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole; « in accordo e in
collaborazione con », sono aggiunte le se-
guenti: « la Presidenza del Consiglio dei
ministri-Dipartimento per l’informazione e
l’editoria, »;

b) dopo le parole: « Ministero del la-
voro e delle politiche sociali » sono aggiunte
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le seguenti: « , l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni »;

c) sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: « nell’ambito delle iniziative di cui alla
presente lettera, sono organizzate altresì
campagne di comunicazione e sensibilizza-
zione del pubblico, anche quale parte dei pro-
grammi scolastici e dell’educazione alla cit-
tadinanza digitale, sul valore della proprietà
intellettuale e per contrastare l’abusivismo,
la diffusione illecita e la contraffazione di
contenuti tutelati dal diritto d’autore. ».

Art. 5.

(Richiesta di informazioni agli istituti di
credito, ai fornitori di servizi di pagamento
e alle società che emettono carte di credito
per la repressione delle attività illecite a fini
di lucro sulle reti di comunicazione elettro-

nica)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 171-
sexies della legge 22 aprile 1941, n. 633, è
inserito il seguente:

« 2-bis. L’autorità giudiziaria può disporre
il sequestro preventivo e la confisca dei pro-
venti realizzati in conseguenza della commis-
sione degli illeciti di cui agli articoli 171, 171-
bis, 171-ter e 171-quater. Al fine di indivi-
duare i proventi dell’illecito l’autorità giudi-
ziaria può delegare le autorità competenti a
richiedere, ai sensi dell’articolo 56 del codice
di procedura penale, agli istituti di credito, ai
fornitori di servizi di pagamento e alle so-
cietà che emettono e distribuiscono carte di
credito, anche se soggetti esteri, le informa-
zioni necessarie a individuare i titolari dei
siti internet coinvolti ».

Art. 6.

(Sanzioni penali e responsabilità ammini-
strativa degli enti)

1. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque omette o ritarda di dare ese-
cuzione al provvedimento di disabilitazione
di cui all’articolo 2 o di ottemperare agli ob-
blighi di cui al medesimo articolo 2 è punito

con la reclusione da tre mesi a un anno, in
deroga all’articolo 650 del codice penale. Si
applicano le disposizioni del decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231, e, con riferimento
alle sanzioni, quelle previste dall’articolo 25-
novies del medesimo decreto legislativo.

Art. 7.

(Regolamento)

1. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, l’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni prov-
vede, nel rispetto delle disposizioni della legge
7 agosto 1990, n. 241, a modificare il regola-
mento in materia di tutela del diritto d’au-
tore sulle reti di comunicazione elettronica,
di cui alla delibera della medesima Autorità
n. 680/13/CONS del 12 dicembre 2013, e suc-
cessive modificazioni, al fine di adeguarlo
alle disposizioni di cui alla presente legge.

Art. 8.

(Disposizioni finanziarie)

1. Al fine di assicurare la copertura dei
costi amministrativi e finanziari aggiuntivi
sostenuti per l’esercizio delle funzioni di vi-
gilanza, di composizione delle controversie e
sanzionatorie attribuite dalla presente legge
all’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, l’entità delle contribuzioni, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 66, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, nel limite massimo dell’1 per
mille, è incrementata per un ammontare
complessivo pari a 1 milione di euro. L’Auto-
rità, sentiti gli operatori e le imprese, con
propria deliberazione, adottata ai sensi del-
l’articolo 1, comma 65, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, stabilisce il perimetro, i
termini, l’entità e le modalità di versamento
di detto contributo.

2. Le ulteriori amministrazioni interes-
sate provvedono all’adempimento dei com-
piti derivanti dall’attuazione della presente
legge con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente,
ad eccezione di quanto previsto dal comma
1.
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